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“Nostro compito essenziale è quello di distinguere nell’ambito delle cose

create fra causa divina e necessaria e di cercare di comprendere e di

conformarsi alla causa divina, nonché  di ricercare la causa necessaria per

amore di quella divina, dal momento che non possiamo cogliere il divino

senza il necessario, e di conquistare in tal modo quella felicità e santità

che la nostra natura ci permette. Nel fare questo cogliamo la bellezza del mondo attraverso la partecipazione all’opera divina” Iris Murdoch.

Si tratta della mia e comune esperienza di amore per un luogo, amore

ricevuto come dono di bellezza e di grazia dal luogo stesso; della chiamata

a un cammino spirituale di gratitudine, di restituzione nella forma

dell’accrescimento del luogo stesso, dato dalle relazioni tra donne, nel

superamento graduale e ciclico dei particolarismi e dei conflitti.

Dello sforzo di distinguere l’apparire dal reale, dell’illusione dello

spirituale, attraverso uno sforzo di attenzione, guardando al di là della

bellezza,  al lavoro, la dedizione, la gratuità dell’agire invisibile.

Ognuna è portatrice della propria storia, con le sue luci e le ombre del

materno, cosa ricerca  presso le proprie simili? Oltre all’amore per la

libertà femminile: protezione, ricerca di accettazione incondizionata,

l’altra o la propria immagine?

E, tornando a Murdoch, e a noi, all’esperienza della bellezza nella gioia

della realtà, attraverso la trasfigurazione del desiderio.

Nota: si tratta della mia esperienza quindicinale a Terradilei, come

ideatrice culturale in questo villaggio di donne, a Monteleone d’Orvieto,

costituito da poche stanziali, e molte visitatrici e pellegrine, in una

sorta di seminomadismo, fatto di soste di vacanza  e di studio e

meditazione, fra la colline di ulivi e le sale comunali della città di

Orvieto,con le amiche filosofe, teologhe, artiste che ci hanno accompagnato in tutti questi anni, e tutte le amiche da molti anni prima.

